3 GENNAIO

P. FENZI GIROLAMO SLINESICH

Di Selenico. Professò il 20/IV/1659 alla Salute. Non sappiamo dove abbia trascorso la sua vita religiosa; solo che nel 1715 era di casa alla Salute, e di là passò nel seminario Ducale. Dopo circa tre anni ritornò alla Salute. Ivi morì il 3/I/1726. Ne scrisse la lettera mortuaria il P. Caterno Zeno (per incarico del superiore):

Molto Rev. Padre nel Sig. Padr. Colendiss.

B.D.

Rende a noi funesto il principio di quest’anno la perdita che fatta abbiamo, su l’ore sei e mezza della notte a questo di precedente, del P.D. Girolamo Fenzi, persona che fu sempre in possesso dell’amore e della stima della primaria Nobiltà di questa Repubblica. Malattia polmonare, con ristagno di catarro, in capo a ventisei giorni ce l’ ha rapito, essendo egli nell’ottantesimo anno di sua età, e verso il settantesimo di Religione. Impiegò il tempo tutto del suo male in atti vivissimi di cristiane virtù, munitosi de’ salutari sacramenti, più volte richiesti ed esemplarmente ricevuti. Abbia a la P.V.M.R. per raccomandata quell’anima a’ pii suffragi suoi e di sua religiosa famiglia; e con tutto il rispetto mi dico di V.P.M.R.

Venezia S. Maria della Salute 3 gennaio 1725-1726

Divotiss. Obbligatiss. Servo nel Sig.

D. Giovampiero Mondini Prep.

Nel 1718 era extra claustra con le debite licenze. Anzi il Cassiere della Repubblica lo propose per Rettore del seminario Ducale, ma i Padri vi si opposero.

Nel 1702 “venne ad abitare” nel seminario Ducale.

3 GENNAIO

P. GERARDINI GIUSEPPE ANTONIO

Anche: Gherardini. Professò in S. Maria segr. Di Milano il 29/IX/1729.

Sappiamo che nel 1739-40 fu nel collegio di Merate come maestro di retorica e predicatore.

Dal 1740 al 1743 fu maestro di retorica nel collegio di Verona.

Nel 1743 fu mandato nel Clementino di Roma come maestro di retorica. Il 24/X/1746 fece rappresentare nel teatro rinnovato del collegio il Gustavo. Il 16/2/1747 fece rappresentare l’Alzira. Il 31/3/1747 fece rappresentare l’Accademia della Passione.

Nel giugno 1747 fu destinato a Napoli come maestro in lettere ai novizi in S. Demetrio. Nel 1750 fu accordato a mons. Sozi-Carafa Alfonso crs vescovo di Vico Equense come maestro nel suo seminario. Seguì detto Mons. Anche quando fu trasferito alla cattedrale di Lecce.

P. Gherardini morì a Lecce il 3/I/1773.

OPERE

De ineffabili Trinitatis Mysterio oratioh abita in sacello pontificio ad SS. DD. Benedictum XIV pont. Max. A Marchione Caesare Alberico Lucini patricio mediolensi collegii Clementini Convictore – Romas 1747.

